
Siracusa.  Incidente  in  via
Elorina,  coinvolti  uno
scooter  e  un'utilitaria.
Traffico in tilt
Incidente, questa mattina, lungo via Elorina, poco distante
dall’incrocio che conduce al Tempio di Zeus. Traffico in tilt
e lunghe code in attesa che la sede stradale fosse liberata
dai  mezzi  interessati  dal  sinistro,  in  cui  sono  rimasti
coinvolti  una  moto  di  grossa  cilindrata  e  un’auto,
un’utilitaria. Sul posto, per i rilievi del caso, la polizia
municipale di Siracusa e gli operatori che si occupano del
lavaggio delle strade e della rimozione dei liquidi inquinanti
sversati  a  seguito  di  incidenti.La  circolazione  è  tornata
lentamente alla normalità a partire dalle 9.

Augusta.  Droga  in  auto,
denunciati  quattro  giovani.
Tra loro una minore
Marijuana in auto, circa 40 grammi complessivamente. L’hanno
rinvenuta gli agenti del commissariato di Augusta durante un
servizio di controllo del territorio, condotto, in particolar
modo, nell’area della strada statale 114. Bloccata un’auto,
con a bordo quattro occupanti, i poliziotti hanno trovato lo
stupefacente. Denunciati i giovani, tra cui una minore, per
detenzione di droga.
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Augusta.  "Il  thè  delle
cinque",  si  incontrano  i
genitori di bimbi speciali
Un appuntamento fissato per due giorni al mese, nel centro di
riabilitazione di contrada Costa dei Conti. Mamme e papà si
confronteranno  su  temi  specifici,  a  partire  dai  bisogni
emotivi e psicologici, per condividere emozioni e sentimenti
dei genitori di bimbi “speciali”. Si chiama “Il thè delle
cinque”  l’iniziativa  che  ha  preso  il  via  nel  centro  di
riabilitazione  per  disabili  del  Consorzio  Siciliano  di
Riabilitazione di Augusta. L’obiettivo è creare un gruppo di
genitori  che,  attraverso  incontri  periodici,  abbiano
l’opportunità  di  vivere  momenti  di  ascolto,  confronto  e
condivisione delle esperienze genitoriali.Il progetto partirà
ufficialmente  mercoledì  24  febbraio.Il  gruppo  di  genitori
coinvolti funge da “ponte” tra le famiglie degli assistiti e
l’equipe di riabilitazione, ma soprattutto tra il Csr e la
realtà  esterna.  Assieme  ai  genitori,  ci  saranno  anche  la
psicologa e l’assistente sociale del Csr, che hanno il compito
di indirizzare la discussione e stimolare temi, in un percorso
di dialogo e confronto.

Siracusa. Fondazione Inda, si
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insedia  il  commissario
Pinelli:  "Subito  al  lavoro
per la stagione"
E’ arrivato con le idee chiare in città il nuovo commissario
straordinario  della  Fondazione  Inda,  Pierfrancesco  Pinelli,
che nel pomeriggio ha incontrato i giornalisti per presentarsi
al  territorio  e  illustrare,  anche  se  ancora  in  maniera
informale,  le  proprie  intenzioni.  Dopo  il  passaggio  di
consegne,  in  mattinata,  tra  l’ex  presidente  e  sindaco,
Giancarlo Garozzo e il commissario nominato dal ministro dei
Beni Culturali, Dario Franceschini, Pinelli ha voluto ribadire
e ulteriormente sottolineare che l’incarico che ricopre a capo
dell’istituto è “esclusivamente legato allo statuto, per via
dell’impossibilità,con  quello  attuale,  di  operare
adeguatamente per tenere alto il prestigio di un ente glorioso
come la Fondazione Inda”. Pinelli ha espresso soddisfazione
per l’esperienza professionale che è chiamato a svolgere a
Siracusa. Insieme a lui, presente all’incontro il direttore
generale dello Spettacolo dal vivo del Mibact, Ninni Cutaia,
in rappresentanza del ministero. Il commissario straordinario
dell’Inda non ha ritenuto opportuno esprimere commenti sulle
vicende giudiziarie che riguardano la fondazione e nemmeno
sulle  polemiche  che  ruotano  intorno  al  commissariamento.
“Parliamo dell’oggi e del domani”. Non è escluso che Pinelli
decida  di  farsi  affiancare  da  una  persona  in  grado  di
fornirgli il proprio apporto dal punto di vista delle scelte
artistiche.
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Vicenda Versalis al Questione
Time,  il  ministro  Guidi:
"Chimica  strategica"  ma  le
preoccupazioni restano
Il Ministro dello Sviluppo Economico, Federica Guidi conferma
la  strategicità  della  Chimica  nel  piano  industriale  del
Governo.  Questa  la  risposta  fornita  ad  un’interrogazione
presentata  da  un  gruppo  di  deputati  del  Pd,  fra  cui  i
siracusani Pippo Zappulla e Sofia Amoddio durante il Question
Time  alla  Camera.  L’esponente  del  Governo  Renzi  ha  anche
ribadito la volontà di coordinare il tavolo di confronto e
trattativa nazionale con le organizzazioni sindacali, Eni e
Versalis, istituzioni regionali e locali. “In merito alla Sk
Capital-spiega  Zappulla-  il  ministro   ha  confermato
l’esistenza di una trattativa ribadendo però che allo stato
nessuna  intesa  è  stata  raggiunta”.  Risposte  che  non
rassicurano Zappulla, ancora contrario ad “un’operazione che
allo stato non offre la garanzia, sul terreno del progetto
industriale,  della  continuità  degli  impegni  assunti  dalla
Versalis in merito agli investimenti previsti, sui livelli
occupazionali e sugli interventi di bonifica. Si arrischia di
assistere  dunque  ad  una  mera  operazione  di  cassa  e  di
finanziarizzazione  di  uno  dei  settori  produttivi  ed
occupazionali  più  importanti  del  Paese”.  Zappulla  torna  a
sostenere che perchè la chimica sia credibile in Italia, l’
“Eni non può e non deve uscire dal settore”. Considerazioni
che si inseriscono nell’ambito di un periodo “caldo” per via
delle forti preoccupazioni che riguardano in primo luogo i
lavoratori  Versalis  ma  che  mette  in  dubbio  il  futuro
dell’intera  zona  industriale.  Temi  su  cui  i  sindacati
nazionali punteranno i riflettori il 19 febbraio, giornata di
sciopero nazionale.
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“È evidente che il settore industriale della chimica debba
rimanere strategico-osserva Sofia Amoddio- e affinché questo
accada,  Eni  deve  rispettare  gli  accordi  di  rilancio  già
sottoscritti a salvaguardia delle prospettive industriali e
dei  livelli  occupazionali”.  Nemmeno  per  la  parlamentare
siracusana “le preoccupazione e i dubbi che si sono addensati
su  questa  vicenda  sono  svaniti.  Al  momento  non  esiste,
comunque, alcun accordo con il fondo statunitense Sk Capital
ma  sono  in  corso  valutazioni  finalizzate  a  garantire  le
migliori garanzie per Versalis e per il mantenimento ed il
rilancio delle sue attività”.
Amoddio chiarisce, infine, che la sua battaglia “insieme a
tutti  i  parlamentari  che  hanno  firmato  la  risoluzione
approvata in Parlamento, è quella di scongiurare il disimpegno
di  Eni  dal  settore  della  chimica  con  il  rischio  di
ridimensionamento degli impianti industriali; di garantire il
pieno  rispetto  degli  accordi  già  sottoscritti  sugli
investimenti  e  di  coinvolgere  le  istituzioni  locali,  i
sindacati  ed  i  vertici  Eni  per  individuare-conclude  la
parlamentare- investimenti e soluzioni credibili che diano una
prospettiva  ad  un  settore  fondamentale  come  quello  della
chimica”.

Lentini.  Cade  da
un'impalcatura,  45enne
trasportato in elisoccorso al
Cannizzaro
Incidente  sul  lavoro,  ieri,  in  un  cantiere  edile  di  via
Vittorio Emanuele,  Lentini. Un uomo di 48 anni, manovale
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lentinese,  sarebbe  caduto  da  un’impalcatura  su  cui  stava
lavorando,  nell’ambito  di  interventi  di  restauro  di  un
edificio, ad un altezza di circa due metri. Per ragioni ancora
da chiarire, l’operaio è precipitato, battendo violentemente
contro  il  suolo.  Immediata  la  richiesta  di  soccorso  e
l’intervento,  poco  dopo,  dell’elisoccorso  inviato
dall’ospedale  Cannizzaro  di  Catania,  dove  l’uomo  è  stato
trasportato d’urgenza e dove si trova ancora ricoverato in
prognosi  riservata.  Non  sarebbe,  però,  fortunatamente  in
pericolo di vita. Sul posto anche i carabinieri, a cui sono
affidati  gli  accertamenti  del  caso  per  verificare  la
regolarità  dell’impiego  e  la  copertura  assicurativa  del
cantiere, nonchè il rispetto delle basilari norme di sicurezza
sui luoghi di lavoro.oro

Avola.  Ubriaco  investe
anziano in bici e lo uccide:
arrestato 45enne
Ubriaco, si mette alla guida della propria auto e semina il
panico tra le vie di Avola. In corso Vittorio Emanuele investe
un anziano in bici, causandone la morte. Una tragedia per cui
gli agenti del locale commissariato hanno arrestato un uomo di
45  anni,  Vincenzo  Tiralongo,  accusato  di  omicidio  colposo
aggravato  dallo  stato  di  ebbrezza,  omissione  di  soccorso,
violenza e resistenza a pubblico ufficiale, porto di oggetti
atti ad offendere e danneggiamento. L’uomo, in evidente stato
di alterazione psico-fisica, causata da abuso di alcolici, è
stato  bloccato  dalla  polizia  subito  dopo  avere  investito
l’anziano che percorreva la centrale via a bordo della sua
bicicletta.  Durante  le  fasi  dell’arresto  l’uomo  avrebbe
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aggredito i poliziotti, nel tentativo di fuggire. Tentativo
risultato vano. L’uomo è stato, infatti, bloccato e arrestato.
E’ stato condotto nel carcere di Cavadonna, a Siracusa. Vani i
tentativi di soccorso per l’uomo travolto, un 76enne, condotto
all’ospedale “Di Maria” di Avola, dove, però, è deceduto.

Augusta. Il caso del Castello
Svevo,  quando  i  cittadini
incidono più di una politica
immobile
E’ partito tutto da una segnalazione, a cui ne sono seguite
altre  ed  altre  ancora.  Inascoltate,  a  lungo,  come  spesso
capita quando un gruppo di cittadini attenti al territorio e
animati dalla volontà di difendere il bene comune, tenta di
sollecitare le istituzioni a prendersi cura del patrimonio
storico,  archeologico,  culturale,  artistico.  Così  ha  fatto
“Italia Nostra” ad Augusta con il Castello Svevo, sequestrato
ieri  dai  carabinieri  del  Nucleo  Tutela  del  Patrimonio
Culturale presso la Procura della Repubblica di Siracusa. La
vicenda è quella nell’ambito della quale sono indagati il
presidente  della  Regione,  Rosario  Crocetta,  il  suo
predecessore,  Raffaele  Lombardo  e  i  dirigenti
regionali Gaetano Pennino, Rino Giglione, Sergio Gelardi e
Gesualdo Campo. Il Castello Svevo è a rischio crollo o più
precisamente, come spiega la Procura, “potrebbe crollare da un
momento  all’altro”.   Nessuno  è  intervenuto  prima  che  la
situazione degenerasse e prima che arrivasse a determinare un
pericolo concreto per l’incolumità pubblica e per la sicurezza
di  cittadini  e  di  turisti.  Quella  che  ha  condotto
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all’intervento della Procura e ad un percorso giudiziario per
i reati di omissione di atti d’ufficio, danneggiamento al
patrimonio archeologico, storico e artistico e omissione di
lavori in edifici o costruzioni che minacciavano la rovina è ,
però, anche la storia, da vedere in chiave positiva, di quanto
singoli cittadini o riuniti in associazioni, possano riuscire
ad incidere sul serio quando l’attenzione per il territorio è
alta  e  si  percorrono  le  giuste  strade,  con  convinzione,
competenza, e con l’unico fine di tutelare i beni di cui il
territorio dispone e che rappresentano la sua stessa identità.
 Le  parole  della  presidente  di  Italia  Nostra  di  Augusta,
Jessica Divenuta danno la misura di quanto impegno ci sia
dietro l’attività di alcune associazioni. “Il Castello Svevo
non ha bisogno di essere presentato- racconta Divenuta- La sua
importanza  storica  e  architettonica  è  ben  nota.  Oltre  a
questo,  rappresenta  il  simbolo  di  Augusta.  Quando  abbiamo
fatto  presente  la  necessità  di  avviare  interventi  di
manutenzione  della  cinta  muraria,  lo  abbiamo  fatto
rivolgendoci  agli  enti  competenti,  in  primo  luogo
l’assessorato  regionale  ai  Beni  Culturali.  Abbiamo  anche
tentato di coinvolgere i deputati regionali del territorio
affinché  spingessero,  alla  Regione,  per  predisporre  un
progetto  di  recupero  indispensabile.  Non  erano  valutazioni
fatte  in  maniera  superficiali.  Ne  avevamo  la  certezza,
riconosciuta poi anche dai tecnici della Soprintendenza che
hanno  effettuato  i  propri  sopralluoghi  e  le  proprie
valutazioni, richieste successivamente anche dalla Procura”.
La presidente di Italia Nostra fa notare come “non ci sarebbe
stato  bisogno  di  arrivare  a  conseguenze  di  questo  tipo.
Bastava che ognuno facesse la propria parte prima di arrivare
ad una situazione estrema, come quella che si è venuta a
creare”. A prescindere dagli aspetti giudiziari, che saranno
chiariti nelle dovute sedi (e nei prossimi giorni Crocetta
incontrerà il procuratore capo, Francesco Paolo Giordano con
l’intento di chiarire la propria estraneità alla vicenda),
resta un segnale, importante, che parte dal territorio e che
arriva a superare tutti gli ostacoli che la politica e la



burocrazia frappongono. “Il problema risiede spesso soltanto
nelle  scelte,  che  possono  essere  compiute  o  meno  e
nell’attenzione,  che  viene  richiesta  ma  purtroppo  non
ottenuta-dice  ancora  la  presidente  di  Italia  Nostra  di
Augusta-  Noi  non  ci  fermiamo.  Lottiamo  per  la  tutela  del
nostro territorio e ci conforta il fatto di avere trovato, in
questo caso specifico, un riscontro. Adesso, anche in virtù
dell’eco  mediatica  data  alla  notizia  del  sequestro,  il
Castello Svevo non è più una sorta di “monumento fantasma”, di
cui nessuno si occupa”. A questo punto la custodia giudiziaria
è stata affidata alla soprintendente, Rosalba Panvini, a cui
spetterà predisporre eventualmente degli interventi urgenti.
“Credo  e  spero  proprio  di  si-  conclude  Divenuta-  Ma  sono
soprattutto certa che da questo momento in poi il problema
possa essere realmente affrontato”.

Belvedere.  Ostello  della
Gioventù,  ristrutturato  ma
inutilizzato
L’Ostello  della  Gioventù  ristrutturato,  dopo  decenni  di
attesa,  ma  ancora  inutilizzato.  Il  presidente  della
circoscrizione  Belvedere,  Enzo  Pantano  riporta  l’attenzione
sulla struttura che si trova all’ingresso del quartiere a nord
di  Siracusa,  a  lungo  tra  le  principali  incompiute  del
territorio. “Potrebbe essere volano per lo sviluppo economico-
osserva Pantano- e si trova a due passi dal Castello Eurialo”.
Dopo  un  lungo  e  complesso  iter  burocratico,  che  ha
attraversato  diverse  amministrazioni,  e  che  ha  comportato
diverse rimodulazioni del progetto e adeguamento dei fondi
necessari per lo svolgimento dei lavori, l’ostello è stato
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ristrutturato  dall’ex  Provincia  ,  che  ne  è  proprietaria.
“Adesso, però, la struttura attende la sua rinascita- osserva
Pantano-  Per  questo  chiediamo  al  Libero  Consorzio  tempi
celeri”.  Parte  anche  la  richiesta  di  un  incontro  con  il
commissario,  Antonino  Lutri  e  con  i  tecnici  degli  uffici
preposti,  “al  fine  di  dare  risposte  alla  comunità  di
Belvedere.  L’ostello  appartiene  a  tutta  la  città”.
(Foto: repertorio)
 
 

Cassibile.  Rubano  mattonelle
antiche da un caseggiato: in
tre sorpresi dai carabinieri
Furto  aggravato  all’interno  di  un  vecchio  caseggiato.  I
carabinieri della stazione di Cassibile hanno arrestato, la
nostte scorsa, tre persone, colte in flagranza di reato. Si
tratta di Mirko Genovese, 22 anni, di Floridia, con precedenti
per reati contro il patrimonio, la sorella Tiziana 30 anni, di
Solarino, già nota alle giustizia 53 anni, con precedenti
specifici.  A  notarne  la  presenza,  una  pattuglia  dei
carabinieri  impegnata  in  un  servizio  perlustrativo.  I
militari, insospettiti dai movimenti dei tre, in prossimità
del caseggiato e vista la presenza di un’auto, hanno proceduto
ad un controllo che ha permesso di sorprenderli mentre stavano
caricando su un’automobile, di proprietà della donna, delle
antiche  mattonelle  in  pietra  bianca,  per  un  totale  di  92
pezzi.
L’intera  refurtiva  è  stata  recuperata  e  restituita  al
proprietario dello stabile. I fratelli Genovese sono stati
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trattenuti nelle camere di sicurezza delle caserme di Siracusa
e  Floridia  mentre  D’Amico  è  stato  condotto  nella  casa
circondariale  di  Cavadonna,  in  attesa  del  rito  per
diretissima.


